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Analisi logica:

· Verifica delle conoscenze di analisi logica
· La proposizione
· I complementi
· Gli elementi essenziali della proposizione
Fonetica:

· Principali mutamenti fonetici dal latino all’italiano

Morfologia:

· Nozioni preliminari

· Le cinque declinazioni desinenze e particolarità

· Gli aggettivi ( prima e seconda classe, i gradi dell’aggettivo, aggettivi possessivi,pronominali ecc.)

· I pronomi ( personali, riflessivi, possessivi, relativi, interrogativi,indefiniti)

· Il verbo ( le quattro coniugazioni, i modi del verbo, forma attiva e forma passiva)

· Proposizioni oggettive e soggettive, finali,consecutive e relative

Civiltà romana:

· Come vivevano i  romani ( usi e costumi )

· Esplorazioni lessicali

Fonti:

· Passi scelti da Igino, Eutropio, C.Nepote, Cesare, Seneca ecc.

Frammenti di saggezza popolare

ISTITUTO “J. J. ROUSSEAU”

Viterbo

Classe V

Anno scolastico 2006/2007
PROGRAMMA DI LATINO

MODULO A: Morfosintassi
Contenuti

a) Ripasso

· I, II, III declinazione.

· Aggettivi della prima classe.

· IV, V declinazione.

· I gradi di comparazione.

· Numerali e pronomi.

· Morfologia del verbo: coniugazione attiva e passiva.

b) Sintassi della frase semplice

· Elementi della proposizione: il soggetto; il predicato; l’attributo; l’apposizione; il complemento predicativo.

· La concordanza: concordanza del verbo con il soggetto; concordanza con il soggetto dei sostantivi predicativi del verbo; concordanza con il soggetto di aggettivi e participi predicativi del verbo; concordanza dell’attributo; concordanza dell’apposizione; concordanza del pronome relativo; attrazione del relativo.

· Il nominativo: il doppio nominativo con i verbi copulativi; il verbo videor (costruzione personale e impersonale); costruzione al passivo dei verba dicendi, sentiendi…; costruzione al passivo dei verba iubendi e vetandi.

· L’accusativo: accusativo del complemento oggetto; verbi transitivi in latino e intransitivi in italiano (deficio, fugio, effugio, iuvo); accusativo di relazione; verbi intransitivi usati transitivamente; costruzione dei verbi assolutamente impersonali; costruzione dei verbi relativamente impersonali; accusativo dell’oggetto e del predicativo; accusativo dell’oggetto e del luogo; costruzione attiva e passiva di doceo e celo; i verba rogandi; complemento di età.

· Il genitivo: genitivo epesegetico; genitivo soggettivo e oggettivo; genitivo di pertinenza; genitivo di qualità; genitivo partitivo; genitivo con aggettivi; complemento di stima, prezzo, colpa, pena; i verbi di memoria; costruzione di interest e refert.
· Il dativo: dativi di interesse (vantaggio e svantaggio, etico, possesso, relazione, agente); dativo di fine (o effetto); doppio dativo; aggettivi con il dativo; verbi con il dativo; verbi intransitivi latini corrispondenti a intransitivi italiani con costrutto analogo e diverso; verbi intransitivi latini corrispondenti a transitivi italiani; verbi di eccellenza.
· L’ablativo: l’ablativo propriamente detto (l’ablativo di allontanamento o separazione, l’ablativo di privazione, costruzione personale e impersonale di opus est, l’ablativo di origine e provenienza, l’ablativo d’agente e di causa efficiente, l’ablativo di materia, l’ablativo di argomento, l’ablativo di paragone); l’ablativo strumentale (l’ablativo di mezzo o strumento, costruzione di dignus/indignus, utor, fruor, fungor, potior, vescor, l’ablativo di compagnia o unione, l’ablativo di modo o maniera, l’ablativo di causa, l’ablativo di limitazione, l’ablativo di misura.
· I modi finiti del verbo: indicativo latino e condizionale italiano; i tempi dell’indicativo (il presente, l’imperfetto, il perfetto, il piuccheperfetto, il futuro primo, il futuro anteriore); lo stile epistolare; il congiuntivo (potenziale, dubitativo, irreale, desiderativo o ottativo, concessivo, esortativo); l’imperativo (affermativo e negativo); le proposizioni interrogative dirette semplici e disgiuntive.

c) Sintassi della frase complessa

· La coordinazione: la coordinazione copulativa; asindeto e polisindeto; la coordinazione disgiuntiva; la coordinazione avversativa; la coordinazione conclusiva.

· La subordinazione: classificazione delle proposizioni subordinate; il congiuntivo obliquo, eventuale, caratterizzante; i tempi dell’indicativo in valore relativo (contemporaneità, anteriorità, posteriorità); la consecutio temporum del congiuntivo; la consecutio temporum nelle subordinate di grado superiore al I; uso del pronome riflessivo nelle proposizioni subordinate.

· La subordinazione. Proposizioni completive: interrogative indirette semplici e disgiuntive; completive introdotte da ut/ne; verba timendi; completive introdotte da ut/ut non; verba impedienti e recusandi; completive introdotte da quin; quod dichiarativo.
· La subordinazione. Proposizioni relative: relative proprie o aggettive con l’indicativo, con il congiuntivo obliquo ed eventuale; relative improprie finali e consecutive; nesso relativo; prolessi del relativo.
· La subordinazione. Proposizioni circostanziali o avverbiali: proposizioni finali e vari modi di esprimere la finale; proposizioni consecutive; proposizioni causali (causa reale o oggettiva, causa soggettiva); proposizioni temporali (cum con l’indicativo, cum con il congiuntivo); periodo ipotetico indipendente; proposizioni concessive.
· Il discorso indiretto: proposizioni principali; i tempi; proposizioni che nel discorso diretto sarebbero dipendenti; i pronomi e gli avverbi nel discorso indiretto.
d) Studio dell’etimologia e del lessico latini

MODULO B. Fonti letterarie
Contenuti

Lettura, traduzione guidata e analisi dei seguenti passi d’Autore (secondo quadrimestre)

· Eutropio, Breviarium, I, 1; I, 3-8; I, 9; II, 8-9; VI, 25; VII, 2; VII, 7

· Cornelio Nepote, De viris illustribus, Cato, I-III

· Cesare, Bellum Gallicum, I, 2; I, 26; VI, 11; VI, 16.

· Cicerone, Ad Familiares XIV, 4; XIV, 18 e 11.

· Svetonio, Caesar 1.
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